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Le Sezioniunite risolvono
un contrastotra le pronunce
dellagiurisprudenza

Dopo la riformadel 2010
nonscattapiù l'aumento

introdotto nel 2005

Andrea Puccio

Al reatodi abusivismo finanziario
noneapplicabile il raddoppio di pena

previsto dall'articolo 39 della legge

262/2005.Lo hachiarito la Cassazio-

ne aSezioniunite che,con la sentenza

17615,depositatail 27aprile 2023,siè
pronunciatasulla disciplinasanzio-

natoria del reatoprevisto dall'articolo
132 del Testounico bancario (decreto

legislativo 385/1993), risolvendo la
querelle giurisprudenziale sviluppa-

tasi sulla cornice edittaledel reato.

Lenorme
Il reato di abusivismo finanziario

sanzionachi esercita,in assenzadelle

autorizzazioniprevistedalla legge o

dell'iscrizione negli appositi elenchi,

una o piùattività finanziarie neicon-

fronti delpubblicoed èpunitocon la

reclusione da sei mesi aquattroanni,
oltre lamulta.La legge262/2005,al-

l'articolo 39, hapoi previstoungene-
rale raddoppiodellepene per alcuni
reati, tra cuiproprio l'abusivismofi-
nanziario, cheè quindipassatoaes-

sere sanzionatoconlareclusioneda

unannoaottoanni (oltre la multa).

Il decretolegislativo 141/2010 ha

poi interamente riformulato l'arti-

colo 132 delTesto unico bancario

sotto il profilo precettivoe confer-

mato il trattamento sanzionatorio
presentenel testo originario della

norma,senzatener contodel rad-

doppio dellepene stabilito dall'arti-

colo 39. Di qui, il dubbiocheil nuovo
articolo132 Tub avessetacitamente
abrogatoil raddoppiosanzionatorio
introdotto nel 2005.

Giurisprudenzadivisa
Un primo orientamento (Cassazione

i8544/20i3)haritenutochelamodifica

normativaavesselasciatointatto il rad-

doppio sanzionatorio,perchéil decreto
legislativo 141/2010 avrebbeoperato

una«merarisistemazionedellefigure
sanzionatorie»disciplinatedalTubcon

l'esplicito fine di adeguarlealmutato

assettonormativo degli intermediari
finanziari,senza,tuttavia,intaccamele

sceltedi politica criminale, comprese
quellein temadi raddoppiodelle pene.

Le Sezioniunite hanno,invece,ora

aderito aun secondoindirizzo giuri-

sprudenziale (Cassazione1277/2019),

per cuilanuovaformulazione dell'ar-

ticolo 132 Tubhacausatoil venirme-

no delraddoppiodi pena introdotto
nel2005.A fondamentodi questa
conclusionestarebbel'articolo 15 del-

le Preleggi, per cui, seunalegge suc-

cessiva regolaexnovo e integralmen-

te unaspecifica materia,siha l'abro-

gazione tacitadella leggeprecedente.
In questosenso,l'articolo132 Tub non

sarebbestatomodificatosolamente
sotto il profilo precettivo, ma anche
sottoquello sanzionatorio, attraverso

un'abrogazionetacitadell'articolo39,

con riferimento all'abusivismo.
Il fulcrodella decisionedelle Sezio-

ni uniteruotaproprio attorno aquesto
rilievo: la riforma del20i0haintegral-
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mentesostituitol'articolo 132 Tub, de-

terminando,daun lato, una contrazio-

ne dell'ambito applicativo di questa

fattispecie(haabrogatolacontrawen-

zione prima prevista al comma 2) e,

dall'altro,un suo ampliamento,facen-

dovi rientrare anche la concessione

abusivadelmicrocredito e deiconfidi.

Proprio l'introduzione di queste

ipotesi avrebbeportatocon sè un «si-

gnificativo ridimensionamento del

disvalorecomplessivo» del reato: le

condotte di abusivismo finanziario

riconducibili alla concessione di mi-

crocrediti e confidi sarebbero dotate

di «minorerilevanza sistemica », co-

me attesta ilfattoche i regimidi vigi-

lanzaper esse previsti,meno rigorosi,

sono affidati a soggetti privati e non

alla Bancad'Italia; ciòrenderebbe ra-

gionevole la riduzionedelle sanzioni.

L'integrale riformulazione dell'ar-

ticolo 132 Tub e l'estensionedella fat-

tispecie, secondo le Sezioni unite,

hannocomportatounanuovaregola-

mentazione della materia e abrogato

tacitamente il raddoppio delle pene

perl'abusivismo finanziario.

Gli effetti
La sentenza èdestinataadavere rica-

dute sia sulpiano sostanziale, sia su

quelloprocessuale: tra le più rilevanti,

la riduzione del terminedi prescrizio-

ne delreato,chedovrà essere calcola-

to alla luce delnuovo regime sanzio-

natorio, e ladeterminazionedei ter-

mini didurata mas sima delle misure

cautelari (articolo 303 Codice proce-

dura penale).Delresto, la stessa sen-

tenzadelle Sezioniunite ha tratto ori-

gine proprio da una vicenda inerente

alla decadenzadellamisura cautelare

applicataall'indagatoperdecorso dei

termini di durata massima.
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